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QUARTETTO ÉBÈNE
Pierre Colombet, violino
Gabriel Le Magadure, violino
Marie Chilemme, viola
Yuya Okamoto, violoncello

“Ciò che colpisce è il suono. Si caratterizza per un vibrato molto leggero, rimanendo aperto e trasparente; nelle dinamiche forti può assumere un timbro cristallino, quasi simile a quello di un organo, mentre nei momenti più tranquilli sussurra con rara intimità. Si sente l’archetto sulle corde, gli strumenti sembrano quasi respirare” - Berliner Tagesspiegel, maggio 2026.
Un concerto del Quartetto Ébène rappresenta molto più di una semplice serata musicale: è un’esperienza che commuove e ispira. Da quasi trent’anni, il Quartetto Ébène affascina il pubblico con interpretazioni che gettano una nuova luce sul repertorio celebre. L’eccellenza artistica, unita alla flessibilità timbrica e a una straordinaria precisione ritmica, dà vita a esperienze concertistiche che rimangono a lungo impresse nella memoria del pubblico.
Dopo aver studiato con il Quartetto Ysaÿe a Parigi, oltre che con Gábor Takács, Eberhard Feltz e György Kurtág, il Quartetto Ébène è stato protagonista di un successo senza precedenti al Concorso Musicale ARD nel 2004, che ha segnato l’inizio della sua ascesa, culminata con altri premi e riconoscimenti. Ad esempio, nel 2005 il Quartetto Ébène ha vinto il Premio Belmont della Fondazione Forberg-Schneider, nel 2007 ha vinto un Borletti-Buitoni Trust, e nel 2019 è stato destinatario - primo ensemble nella storia – del Frankfurter Musikpreis. Nell’agosto 2026, il Quartetto Ébène ha ricevuto il Premio Musikfest Bremen, assegnato ad artisti internazionali di spicco in riconoscimento del loro contributo all’arricchimento e al progresso della vita musicale internazionale.
Nel gennaio 2021, il Quartetto Ébène è stato incaricato dall’Università di Musica e Arti dello Spettacolo di Monaco di Baviera di istituire un corso di quartetto d’archi nell’ambito della neonata Accademia Quatuor Ébène. A partire dalla stagione 2021/22, il Quartetto Ébène, insieme al Quartetto Belcea, cura una serie di concerti alla Konzerthaus di Vienna. Nella stagione 2023/24, il quartetto è stato “Ensemble in Residence” presso la Philharmonie Luxembourg e, dal 2022 al 2025, ha ricoperto il ruolo di “Quartetto in Residenza” presso Radio France, eseguendo tre concerti per ciascuna stagione a Parigi. Nel 2026, i quattro musicisti saranno “Quartetto in Residenza” presso il Beethovenfest di Bonn.
Oltre al repertorio tradizionale, il Quartetto Ébène esplora spesso altri generi musicali, come ha sottolineato il New York Times nel 2009, definendolo «Un quartetto d’archi capace di trasformarsi facilmente in una jazz band». Ciò che nel 1999 era iniziato come un passatempo per i quattro giovani musicisti all’università – improvvisare su standard jazz e brani pop – è diventato un tratto distintivo del Quartetto Ébène. Ad oggi, il quartetto ha pubblicato tre album dedicati a jazz, pop e musica brasiliana: “Fiction” (2010), “Brazil” (2014) e “Eternal Stories” (2017). L’approccio libero nel mescolare generi musicali crea un’energia che arricchisce tutti gli aspetti del loro lavoro artistico, che viene accolto con grande entusiasmo sia dal pubblico, sia dalla critica.
Gli album del Quartetto Ébène dedicati a musiche di Bartók, Beethoven, Debussy, Haydn, Fauré e dei fratelli Mendelssohn, hanno ricevuto numerosi riconoscimenti, tra i quali i premi Gramophone, BBC Music Magazine e il Midem Classic Award. Il Quartetto Ébène si è dedicato al tema del Lied, collaborando con Philippe Jaroussky alla registrazione dell’album “Green”, contenente Mélodies francesi. Per l’album dedicato a Schubert, i musicisti hanno collaborato con Matthias Goerne (con arrangiamenti di Lieder per quartetto d’archi, baritono e contrabbasso a cura di Raphaël Merlin) e con Gautier Capuçon, con il quale hanno inciso il celebre Quintetto per archi in do maggiore, D 956). Insieme ad Antoine Tamestit, il Quartetto Ébène ha registrato i Quintetti per archi di Mozart K. 515 e K. 516, pubblicati nel 2023. L’album è stato insignito dei premi Choc de Classica, Diapason d’Or e “Disco del mese” di Gramophone. Nel 2026 è seguito un album dedicato all’ottetto (Enescu e Mendelssohn) con i colleghi del Quartetto Belcea, che è già stato premiato con l’Opus Klassik.
Una pietra miliare della carriera del Quartetto Ébène è stata la registrazione dell’integrale dei Quartetti per archi di Beethoven tra il 2019 e il 2020, nell’ambito di un progetto di portata mondiale. In questa occasione, i quattro musicisti francesi hanno celebrato il ventesimo anniversario di attività. Nel corso della stagione 2026-27, il Quartetto Ébène eseguirà nuovamente l’integrale dei Quartetti per archi di Beethoven, esibendosi in sale del calibro della Philharmonie di Berlino, della Carnegie Hall di New York e della Suntory Hall di Tokyo. Inoltre, si esibiranno insieme al Quartetto Belcea in diversi cicli alla Tonhalle di Zurigo, alla Konzerthaus di Vienna e alla Philharmonie di Lussemburgo.
I membri del Quartetto Ébène hanno l'onore di suonare strumenti Stradivari. 
Pierre Colombet suona un violino Stradivari del 1717, il “Piatti”, su gentile concessione di un generoso sponsor tramite la Beares International Violin Society. 
Gabriel Le Magadure, Marie Chilemme e Yuya Okamoto suonano strumenti su gentile concessione della Fondazione Stradivari Habisreutinger-Huggler-Coray: Gabriel Le Magadure suona il violino “King George” (1710), Marie Chilemme la viola “Gibson” (1734) e Yuya Okamoto il violoncello “De Kermadec-Bläss” (1698).
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